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eia dopo il 1888 hanno aper to un esercizio 
libero' senza nessuna concessione del Go-
verno, senza pagare niente per questo; han-
no aperto una farmacia come un altro apre 
un ufficio di avvocato o di notaro. 

E io credo che noi abbiamo già esage-
rato dando a queste farmacie la garanzia 
per quindici anni . 

Y E N D I T T I , relatore. Venti . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. D'accordo con la Com-
missione si arr iva a venti . Mi pare che 
fosse già una grande larghezza il termine 
di quindici anni . Quanto ad arr ivare a pa-
rificare colui, che ha aperto un esercizio a 
sue spese, per il suo interesse, senza pagar 
niente a nessuno, senza nessuna concessione 
speciale, con colui che possiede una fa rma-
cia, che ha pagato a danaro contante , che 
ha avuto per legge una concessione perpe-
t u a trasmissibile agli eredi, sarebbe confon-
dere due cose assolutamente diverse, e sa-
rebbe un'ingiustizia re la t iva , perchè si da-
rebbe a chi non ha dirit to di aver niente, 
t a n t o quanto si dà a colui che ha un vero 
d i r i t to patrimoniale da esercitare. 

Dice l 'onorevole Alessio : ma a quegli 
a l t r i da te degli indennizzi a spese dello 
S ta to , Non ci mancherebbe altro che lo 
Sta to si mettesse a indennizzare t u t t e que-
ste specie di d i r i t t i ! In t u t t e le leggi che 
sono s ta te p r e s e n t a t i si è sempre escluso 
il concetto dell ' indennità d~a pagarsi dallo 
Sta to . 

Si dà a costoro a t i tolo di liquidazione 
il dirit to ancora per t r en t a anni, e si dimi-
nuisce qualche cosa agli al tr i di cui parla 
l 'onorevole Alessio. Si fa dunque ad essi un 
a t to di pura e semplice generosità, perchè 
si consente con questa legge che continui-
no nella farmacia per t u t t a la vi ta (su 
questo non c'è alcuna contestazione) e si 
garantisce loro ancora la trasmessibilità per 
vent i anni. 

Io credo che noi abbiamo anche abbon-
da to in questo senso, e secondo me sarebbe 
ingiusto met te re alla stessa stregua due cose 
sostanzialmente diverse. 

P R E S I D E N T E . Era inscritto per par-
lare su questo articolo anche l 'onorevole 
Fiambert i , ma non è presente. 

L 'onorevole Giovanni Amici propone di 
ristabilire il tes to della Commissione, an-
che nella pr ima par te dell 'articolo 27. 

L 'onorevole Giovanni Amici ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

AMICI G I O V A N N I . Io debbo dire solo 
brevissime parole per chiedere se non sia il 
caso di ristabilire la dicitura del tes to pre-

cedente. In ogni modo, desidererei almeno 
che fosse chiarito che il dir i t to di esercizio 
per il t rentennio o per i i ventennio s ' intende 
trasmissibile sempre, a l lorquando si r imanga 
nei limiti del t rentennio o del ventennio . 

Questo perchè vedo che nel l 'u l t ima p a f t e 
si to rna a parlare dei farmacisti propr ie tar i . 
Nel l 'ant ica dizione si diceva: « il d i r i t to di 
proprietà e di libera trasmessibili tà delle 
farmacie ». 

Io credo che il farmacis ta che ha questo 
privilegio possa t rasmet ter lo ; ma siccome 
qui non è det to, e siccome molti di questi 
ant ichi farmacisti si preoccupano del non 
poter t rasmet tere il dir i t to di esercizio, pre-
gherei l 'onorevole presidente del Consiglio 
di volermi dare i chiarimenti del caso, che 
potrebbero anche indurmi a r i t i rare senza 
al tro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A me pare che la nuova 
dizione non possa dar luogo ad alcun dub-
bio, poiché è det to : « ai proprietar i delle 
farmacie di antico dir i t to considerati come 
privilegiati , è riconosciuto per sè e per i 
loro eredi o avent i causa, il diri t to all 'e-
sercizio delle farmacie r ispett ive per la du-
r a t a di anni t r en t a dalla pubblicazione 
della presente legge ». 

Più chiaro di così non potrebbe essere ! 
H a n n o il diritto di t rasmet te re agli eredi 
e agli avent i causa, e aggiunge la legge che 
hanno l'obbligo di farlo esercitare per mez-
zo di un farmacis ta ; quindi non può es-
servi alcun dubbio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Leonardi , 

L E O N A R D I . Ho chiesto di par lare sem-
plicemente per ot tenere una spiegazione 
circa il comma c) : le an t iche farmacie del 
Novarese f ra la Sesia e il Ticino anteriori , 
eccetera . 

Ora io non vorrei che dicendo così l 'ar-
ticolo, visto che il Ticino esce dal lago Mag-
giore a Sesto Calende, rimanessero escluse 
d a questo privilegio le farmacie dell'Ossola, 
cioè t u t t e quelle che sono t ra la Sesia e il 
Ticino, ma al disopra del lato destro del 
lago Maggiore, 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
ministro dell'interno. Questo comma con-
templa le antiche farmacie del Novarese . 
L'Ossola è nel Novarese, non ci può essere 
dubbio. I l Ticino viene dal lago Maggiore, 


